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[rata (LE PRIGIONI DI NAPOLI 
‘Già altra. volta. abbiamo dovuto. occu- 
parci d'alcune corrispondenze! napolitane al 
Morning-Herala "sulle Condizioni dello cat- 
ceri.a' Napoli ; ma }l: giornale inglese. non 
dismette : per questo»dal suo antico vezzo di 
tg 0;'ed'anthe iu 
va0 del recenti “fogli, il “solito. ‘corsispon- 
dente ‘gli ha ioviato da. Napoli.una lettera 
sul suo tema favorite; le ‘carceri; w questa 
volta eziandio ‘tion iserive ‘ina Na) che’ 
non sia o una falsità 0 un Jasulto.,... 

Afforma egli aver. veduto, allorchè visitò 
lo carceri di S. Marì@‘Apparerito; un ‘tal 
Ctarelto' moribondb, ‘in ‘séguito’ alla barba- 
tie sofferte; .0d, D'Abgelis bastonato fino a 
morte per. farlo» confessare ; altri detenuti, 
uo Pucito ed'ud Sebastiani, coperti” di fé: 
rita pdt simili torturò) e'èosì di séguito. 

Nol abbiano” voluto..prendere:. de-‘più e- 
salle informazioni» sù «tab proposito, ed ‘ecco 
quanto abbiamo saputo. * 

er quel ché riguarda il.Ciarello non è 
mai esistito nelle prigioni di. S, Maria Ap- 
parente alcun. detbutò ‘che ‘sì chiamasse 
con ‘tal nome, "nè Bayti Iadgò a supporre 
che vi sia equivoco, poichè da’ registri ri» 


| sulta,non esservi. fra”prigionieri un’ cogno- 


mo che a quello’ si Logic r 
Stienitità così Ta stessa Gsistenza del Cia- 
rello; crediamo. inutile ,soggiungerè che nén 
è mai avyenuto: ché È prigionieri ‘attmalas 
sero por maltrattamenti Sofferfi, 6 prova ne 
sia che la stampa reazionaria di Napoli; 
cho ne av ‘certo. ougiustanotito levàto 


«Pamore, non ha maî rinfaeciato ‘al governò 


sifritta colp. 


* Ja quanto al Do-Angei:, sono del pari 


invenzione e calunnia le inflitteglì torture | 
Costui fu tratto în arresto “all'epoca. dell’as- 
sodio di Gaeta pet òssetsi recato colà su di | 
una barca, segreto messaggiero di ‘ul co+ 
itato borbonico élie s'era in quel'temipo 
organizzato a Napoli, è che fu scoperto dalla | 
questura, che nè denunziò al potere. giu- | 
diziario i principali. colpevoli: 

Se adunque il Dadagele fu arrestato în | 
gennaio del 1861, ed inviato alla gran Corte | 
criminale di allora, come nel 1863 si osa 
parlare di violenza commesse sulla di lui | 
persona per indurlo ‘a confessare? 


Nè meno insussistente è-ciò che si rife- || 


| mon implica Ja necessità di farlo prevalere. 


risce ai detenuti Pucitò è Sebastiani. 


Costoto; “ettique' tndar'bi Sono, futdtio sdr- | 


presi ‘it flagranza l’'atfissione .di' . cartelli 


reazionari, enon. solo avevano assunto l’in- !| 


carico d'affiggere dot cartelli borbonici, ma 
con un pennello andavano imbrattando pet 
la ih; ‘di Toledo, gli stemmi medesimi della ' 
cas 
stura, è egli: presumibile» che ‘gl’'impiogati 
cho li ebbero #d'intetrogare li sottoponds- 
sero a tortura? Le accuse di seyizie che si 
elevarono pure avanti l'autorità giudiziaria! 
non furouo ad altro seopo ispirate che quello 
d'infirmare ler ivelazioni da essi ‘fatté sullo, 
persone. dalle quali erano. state; invitati a | 
commeltere quel reato. È 

Se: queste: nostre smentite non bistano'al 
giornale’ inglese, initerroght @ssò ‘i tolti | 
suoi ‘connazionali che. sì trovano a. Napoli. ! 

Non passa giorno senza. che- alcuno: dò 
essi non. domandi il permesso, giammai n: | 
gato, di visitare le prigioni, e ne ritornano 
sempre persuasi che, quanto. sì, scriva su 
tal proposito: dalla stampa reazionaria euro»: 
pea è pretta’ calunnia; sii 

A prova di quanto asseriamo, citerémo la 


| lestimofidnza di due .sigaorì; inglesi, uno 


dei quali membro del..Parlamento; che re- 
catisi testà allo carceri di S. Maria Appa— 


di Savoia: arrestati. @ condotti. in que» |; 


3 


fente e visilatele con ispirito indifferente 6 
senza preoccupazione «di parte; non solo. 
sono. rimasti «grandemente soddisfatti del 
trattamento chè ‘si usa verso i detenuti, ma 
vollero rilasciarne all’ifficiò della Direzione 
un, formale .attestato..e. l’unica cosa . che 
hanno trovato meritevole di censura si è 
che al sig. Bishop si prodigasseto riguardi 
maggiori che agli altri prigionieri, 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


all. volume del Labro giallo, contenente i do- 
cumenti. diplomatici del 1862, è composto di 
242 (pagine: in-foglio, e diviso in 8 parti: 

Affari di Roma; Italia, Servia, Grecia; Cu» 
pola del Sarito Sepolcro; Stati Uniti, Messico 
è China. 

Gli ‘affari di Roma, collocati in priricipio del 
volume, sono quelli dèi quali più vivamente 
$i preoccupa la pubblica atenzione. 
vì Noi,,crediamo. perciò conveniente di. fare 
conoscere si nostri. lettori questa, parte del 
Libro giallo; dandone: loro un” analisi completa 
e'particolareggiata, e pubblicandd. per» esteso 
ì documenti più importanti: 

I primi docamenti sono i tre'atti pubblicati 
nel Moniteur ‘del 25 settembre 1862) Cioè + Ta 
lettera dello imperatore al signor De Thouvenel 
del 20 maggio; il dispaccio del signor Thou- 
venel.al, signor, De. Lavalette,. del 34. maggio; 
la risposta di quest’ultimo, del 24 giugno. 

Viene .in ‘seguito la circolare indirizzata dal 
signor Drouyn de Lhuys agli agenti diploma: 
tici dell'imperatore allorchè riprese possesso 
del ministero degli affari esteri (che fu ‘del 
pari pubblicata), 

Il ministro' degli affari. «ésteri, in un di- 
spaccio al. conte. Lallemand, - del..34 ottobre, 
invita quest’ultimo,a. portarsi a Roma, in qua. 
lità di incaricato diaffari)- per-assimervi la 
direzione dell'ambasciata sino all’ arrivo dele 
Pambasciatore. 

ll ministro, în seguito; nélle istruzioni ché | 
dà all’'iricaricato d’ affari ‘a Roma, spiega 6] 
definiste clitiramente. la politica ché intende j 
di séguire per rimanere fedele al pensiero del- ! 
l'imperatore. Risssume alcune, consìderazioni 
generali da, lui fatte in un colloquio ayuto.col 
nunzio apostolico a Parigi, nel quale ingietò | 
sopratutto sulla necessità che il governo pon- 
tificio concedesse delle riforme. Dice che non 


intende per qual motivo la Santa Sede voglia | 10 ‘seguenti parolo:se Vi saluto caro sig. Russell;; chi 
{far dipendere la ‘coricessione dî queste riforme : 
\dalla restituzione. delle provincie annesse al 
regno d’Italia. Intorno a ciò così si esprime: 


Non abbiamo mai disconosciuta la legittimità dei 
richiami della Santa Sede nè il valore delle sue 
proteste e dandole il consiglio di provvedere al 
presente non intendiamo di toglier loro forza per 
l'avvenire. 

Ma il riconoscimento più esplieito di mn diritto 


E dopo»avere sviluppata questa teoria, il| 
ministro ‘scrivo': ! 

To bo il dovere dî dichiararlo néttamente: il go- 
îverho dell'imperatore esolude assolutamente dai 
smezzi per far rientrare sotto l'obbadienza del pon- 
Itefide ls provincie. che' questi a perdate, l’impiego. ! 
della forza: 

Insiste quindi affinchè Ja Santa Sede lo ainti 
a trovare una soluzione che ‘guarentisca nel | 
loro stato attuale ì dominii ; della chiesa, assi- 
curi l'indipendenza del.sovrano e soddisfaccia 
pienamente le coscienze cattoliche. 

Vien quindi il dispaccio del sig. Drouyn dé 
Lbuys' al marchese di Cadore, in datd del 25 | 
novembre, che diamò ‘in appresso. 

Un dispaccio del principe di Latour. d’Au- 
Vergne, ambasciatore a. Roma, rende conto 
della sua. prima visitaal cardinale’ Antonelli: | 
e-mulla: contiene d'importante, tranne che ib. 
cardinale si è rallegrato con lui del ritorno | 
del:sig. Drouyn dè Lhuys agli affari. | 

Un'altro dispateio del sig. Drouyn de Lhugs | 
conferma al principe di Latour d’Auvergne Je | 
istruzioni gi date al sig. di Lallemand. | 

ll principe di, Latoue d’Auvergne, in data | 
del 16 dicembre, rende conto. della : prima 
udienza, ottenuta dal papa. Ha esposto al. pon- 
tefice la necessità delle riforme; Pio -1X ha 
accolte benignamente le parole’ dell’ambascia- 
tore, poi ha soggitinto quanto segue : 

"Ci si creda più addietro di quanto siamo. Alcane 
volte ci si consigliano perfino delle riforme intro- 


comprese le ‘Domeniche 


| 27 dicembre, del principe: di' Latour:-d’Au? 


rovi 


Non si 


dotte da latigo tempo tro di noî, tanto si 4 
igooranti di ciò che si fa nel nostro stato. Epper 
ho intenzione di pregare il cardinale Antonelli di 
esporre, în un dispactio indirizzato al nunzio di 
Parigi, quale sia la vera situazione, autorizzandolo 
a comunitre confidenzialmente questo memoriale 
al vostrò governo, 


L’ambasciatore termina segnalando alcuni 
provvedimenti liberali presi dal governo (pon: 
tificio, 

Segue un dispaccio: in data del 20 dicem: 
bre nel quale il sîgnor Drouyn de Lhuys serivà 
all’ambasciatore «di Francia ‘è Roma; esséré 
informato che lord Russell ha proposto al pipa 
di ritirarsi a Malta: 

Monsignor. Chigi, egli soggiunge, essendo venuto 
a visitarmi, gli ho delto che aveva saputo che 
ayevamo nuovi ausiliari e concorrenti nella pro- 
tezione che, diamo alia Santa Sede: Il nunzio aven= 
domi confermata l'informazione che mi era stata 
data, ho aggiunto, evitando di .pigliar la cosa più 
sul serio che non. convenisse,  esseré.. nostra sge- 
ranza che se.il papa, locchè Dio:non voglia; fosse 
costretto ad. abbandonare l’Italia; Sua. Santità.ci 
accorderebbe la..preferenza sull’Inghilterra e che 
noi gliela chiederemmo, 

Altri dispacci sì-riferisconò ai richiami del- 
PInghilterra rélativi alla pattenza di cinque 
cento bavaresi é spagnuoli dal''territorio pofi- 
tificio per recarsi nel Napolitano. 

L’ambasciatore francese. nega. recisamenté 
questo fatto ed ogni compartecipazione. del 
governo .pontificio al brigantaggiò. 

Finalmente un dispaccio: in data ‘di. Roma 


vergne al sig: Drouyn dé Lhuys, dà'i seguenti 

particolari sulla proposta‘ fatta dal govarnio 

inglese al papa di rititatsi nell'isola di Malta! 
Lo diamo per estéso : 


Mi affretto a trasmettervi le informazioni che ho 
raccolte e che ho ragione dî credere. esattò, con- 
cernenti la proposta recentemente’ fatta alla Santa 
Sede da lord John-Russell di mettere 1’.isola di 
Malta a disposizione del papa per il caso, in chì, 
come glielo consiglierebbe l'Inghilterra, consentisse 
ad abbandonare Roma e }'Italia, 

Nel cotso dell'estate, il signor Odo Russell che 
sì disponeva a prendere un congedo; sollecitò una 
udienza dal papa. Ammesso all’udienza, patrocinò; 
secondo il solitò ma in terminî convenientissimi, la 
causa dell'unità italiana, ‘per il buon esito della 
quale, egli diceva, il.sno governo faceva i voti più 
ardenti. Nel momento in cui prendeva congédo da 
Sua Santità, quaddo era già sulla soglia del gabi- 
netto occapato dal papa, questi gli. rivolse, sebza' 
attribair loro, a quanto paré, alcuna importanza; 


sa se un giorno non sarò costretto a-chiedervi 1'0* 
spitalità? » A queste parole il signor Russell rien 
irò immediatamente nel gabinetto del Savuto Padie 
e gli chiese se veramente temigva di essere costretto 
a lasciar Roma, e sè, in questo caso, sarebbe stato 
disposto a recarsi in Inghilterra. Il papa s'affrettò 
a rassicurare il signor. Russell, aggiungendò che 
ignorava quali prove gli fosserò riservate dalla 
Provvidenza, ma che per i! motnento» non: aveva 

cun limore e non pensava punto ad: alloùtabatsi 
da Roma, 1! signor Russell, clie senza dubbiò; reso 
conto di questo colloquio «al. proprio. governo, at- 
tribuendegli forse maggior importadza che non né 
avesse realmente, fu ben tosto, assicurasi, chia- 
mato a Lendra per telegrafo. 

Al suo ritorno a Roma, nello scorso mese di 
novembre, il signor. Russell si recò ‘dal cardinale: | 
Antonelli: e. gli consegnè una nota, nella quale Jord | 


[John Russell, dopo aver sostenuta la causa della 


unità italiana ed il diritto dell’Italia di possedere 
Roma, consigliava il papa ad abbandonare la città 
eterna ed annunziaVa che, nel casb in cuì il Santo 
Padri fo disposto’ a' seguire' questò consiglio, Ta", 
ficita ingless del Mediterreneosi terrebbe, a' suoi; 
ordini per trasportarlo sia in Francia, sia ia lspa- | 
gua, si a Malta, dove un palazzo sarebbe posto | 
a sua disposîzione e'ddvd potrebbe ‘aspettatà fibo:'| 
ramente che l’Italia si-fosse pronunziata. relativa- | 
ment@alla sua sovranità. Il signor Russell, nel 
consegnare al segretario di stato di Sua Santità la 
nota! del suo govérnò, lo aulorizzò a farne confi- 
denzialmente l'uso che avesse.credato conveniente. 
Il cardinale si affrettò a rispondere che non a- 
veva da farne alcun uso, attesochè il Santo Padre 
nòn pensava putto a lasciar Roma. Anzi l' inten-| 
zione di S. Eminebza mi assicura che fosse di con- 
servare un conipleto silenzio su questo argomento, 
per non dare alla proposta del signor Russell.upa 
importariza ch’essa non doveva avere, ma al Vati- 
cano non si tardò a sapere che il signor Russell 


° 


{ ne aveva parlato egli stesso con uno degli inviati 


diplomatici accreditati presso Ja Santa Sede. Le 
cose lnttavia rimasero a questo punto, ed il car- 
dinale Antonelli considérava l'incidente come ter - 


| mînato, quando, secotido Quanto îi è stato dettò; 


il signor Réssell, si sattbbe nuovamente presentato 


Ni, Soa Eminenza, in occasiona delle feste di Natale 


..In Torino, all'Ufficio del. gi 
pi 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO.. | 


JMci 


ie presso gli 
da Frederik M 


tao 


reslituiseono ì manoscritti grata 
DI: Mi 
e; n &, al prezzo dì cent: 25 


& To farebbe informato ché aveva ricevato una let: 
terà privata di lord Jeba Russell, n la. quale que- 


| sto ministro esprimeva il suo vivò rincrescimento 


| Gi vedere che il papa non era disposto, per il mo- 
acceltare le sue proposte, aggiùngendo 
ce aveva Sale ragioni per credere che Sua en 

si troverebbe, in un lei ai prossimo, nella 
necessità di ppt 1 Gea Antonelli sì 
sirebbé astevnio dal fare altuha fispista a questa 
Ditova comunicazione, » a 


6a 


Uno de’ ducumenti più importanti relativi 
alla quistione romana ‘è incontestabilmente 
11 seguénte nota del ‘sig. Drougn dé Lhuys 
al marchese. di. Cadore,-intorno, ad. una co- 
municazione ‘del gabitetto britannico. 

Il “passo fatto da lord" Jolin' Russell por 
richiamar l'attenzione, del’ governo francese 
sulla necessità di affrettar la fine dell'occu- 
pazione di Roma, dispiacque ‘al’ ministro 
fradcese, îl quale ticasò qualunque, discus: 
sîone a quel proposito. cradle 

Forse «il. gabinetto. inglese non si è ri- 
volto alla Francia che per meglio conoscerne 
lo intenzioni dopo là demfssione del signor 
Thouvenel,, ma he' suoi ‘procedimenti non 
eravi nulla che. potesse porgere al signor 
Drouyn «de Lliuys alcuna ragione di la- 
gnatsi. Egli învete ticusà pérsido di ricè- 
Vere, copia del. dispaccio. inglese, facendo 
capire che qualanque discussione ‘tornava 
inutile. î 

Ma frattanto ‘il signor Drogyi dò Lhuys 
non confàta Te, osservazioni e gli argomenti 
del. gabinetto britannico, 6 quando «afferma 
che se i romani; ‘abbandonati # se-stessi, 
fossero chiamati‘ votare intorno dl go- 
verno che preferirebbero, la votazione. non 
sarebbe sicura e che perciò la Francia»non 
può prestarvisi, noù sappiamo s6 più sì 
mapifesti l'imbarazzo în cui egli sì trova, 
o Ja forza del diritto che. hanno» i romani, 
e. ch’ egli invano ‘cerca di porre ad 
altre considerazioni: Chi mai avrebbe cre: 
duto che i francesi stessero a Roma per.im- 
pedire una votazione. non sincera? Niuno 


i avrebbe mai: pensato di’ attribwir ad essi 
| l’inearico di sorvegliar là sincerità ‘d'una 


vofazione; ma gl'italianì.sono tanto persuasi 
,6he. i romani, chiamati a deliberare; non 
istarebbero neppur'un istante’ incerti ‘sulla 
\scelta, ché non tomdrebberò puntò ché la 
votazione si facesse sotto gli occhi è la vi- 
Gilanza delle truppe francesi. 

Il signor Drouyn de Lhuys sostiene pure 
‘néllà sua nota che la politi Riggio lo) 
diretta: all’intento,. di pia a  l’occu- 
pazione ; ciò che equivale a dire che l’oc- 
cupazione fraticese dî Roma ha per iscopo 
di render inutile ‘se stessa. Ed'ih quattore 
dicî anni quella politica non è riuscita che 
‘ad accrescer gl’ impacci, ‘e, malgrado i sa- 
crifici fatti, non può ‘ancor vantarsi: d'aver 
accelerato ‘i giorno iti ‘Cui l’ovempazione 
(@bbia A C@SSAFA... Li 
Non crediamo che finora siasi pubblicata 
una nota diplomatica'francese, la‘quale me- 


glio riveli le difficoltà in cuî la quistione 
di, Roma ha posto il governo \pera- 
fore. I | ’ 

Il ministro degli affari esteri al marchese di Ca- 


dote, inedricato d'affari di Fraricia a Londra. 
Compiègne, 25 novembre 1862. 
Signore, Lg se 

La cura degli allari correati, che richiamarono 
tutta Ja, mia attenzione, mi.suggerì di non parte - 
‘cipare all'ambasciatore dell’imperatore. a. Londra 
una comunicazione, di cui. lord Cowley era stato 
incaricato di darmi lettura qualche tempo fa intorno 
ulla questions romana. lo so. ché l'ambasciatore 
ifiglese partecipò al suo governo }é mie osserva» 
zioni; pare io mi proponeva di riprodarle nella mia 
corrispondenza, e tale ‘è l'oggetto del dispaccio che 
oggi io vi spedisco. . 

La comunicazione del gabinetto inglese porta: la. 
data del 81 ottobre, Lord Russell comincia dal di. 
fondersi contro le acsuss ch'egli voglia esercitare 
alenna pressione snila nostre decisioni; e non dà 
alla: sua: condotta artro cerdttere che quello d'uno 
scambio siutero d'opinion. Egli ammette che il 


— diritto delle genti autorizza certe eccezioni alla 


A 


sibidzza a baite et tai 


regola, perla qualle #ciaseun popélo è il miglior 
giudice. della forma di governo che gli conii, 
l. perà,..manifesta Ja..sua.opinione,. che è ormai. 
tempo che l' intervento francese abbia fine. Nel 


Mentre rende omaggio alle viste elevate che ispi- 


rarono. ‘all'imperatore ‘il disegno di riconciliare il” 


papa all'Italia, esso non divide le speranze di 
SM. e Ba gr come una soluzione equa @ pra- 
ticabile .l’abbandonare da questo stesso momento 
Roma ai romani. 

Dopo, aver terminata la lettura del. dispaccio del 
primo segretario di stato, lord; Cowley aggiunse 
ch'egli sera autorizzato a Jasciarmene copia sé io 
lo desiderava; io ‘mon credei di dover accettare una 
offerta coeve dimostrato da parte mia l’inten- 
zione d’entrare ‘in ‘una regolare discussione. 

To ‘som certo, “dissi”all’ambasciatore inglese, di° 
conoscere abbastanza il pensiero di,S. M. per non‘ 
aver bisogno, în questo mominto, di domandargli: 
i sui” ordini. l’imperatore" tracciò la ‘regola di 
condotta del''suo governo nella sua lettera del 20 
maggio. Io stesso èntrai al ministero degli affari 
esteri per seguire una politica conforme alle viste 


di quel documènto. A quello io mi riferisco. è pa-| 


ragonando le suè. istruzioni colle idee espresse da 
lord ‘RassélI,'jo non posso che constare Ja differenza 
delle vedute che separa il’ governo di S. M. dal gabi- 
netto inglese nella quistione romana. Ma, aggiunsi 
io, nonè mia intenzione di domandare seil gabinetto 
inglese abbia delle ragioni assai pressanti d’opporre 
su questo terreno-la: sqa sopinione alla hostra e di 
manifestare Ja. divergenza dei nostri apprezza- 
menti, ; i; 

Noi ‘siamo a Roma per coprirvi della nostra pro- 
tezione la. persona ed il potere del Santo Padre. 
Questa. risoluzione, adottata dal governo, che pre- 
cedette la restaurazione dell'impero, vi fu coman - 
data ‘da'interessi ‘sui quali sarebbe supetfitio lo in 
sistere per fatne veder l'importanza. Continuando 
ad occupar. Roma, e.ad. inviarvi i nostri soldati, 
noi,, obbediremo : a NU ità che. non potevamo 
‘prevenire, ed alle quali 
sottrarci, - 
>. Il-governo diS; My britannica non è dominato 


da alcuna. simile. considerazione intorno alla qui» 


stione di,,Roma e pon.può avera,, nel discuterla che 
un pisa direi quasi accademico, 

Ed egli sel sapeva fin dal principio, siccome ce 
lo prova' il linguaggio dei‘ ministri ‘della regina 
agli inviati successivi della repubblica ‘a Londra, 
Lord Palmerston,, allora segretario di stato degli 
affari esteri, riconosceva senza difficoltà la situa- 
zione eccezionale della Francia riguardo al governo 
papalecéd i doveri particolari che per ‘essa ©’ in- 
combevano. 

Jo.ne trovo la prova nel colloquio con Gustavo 
di Beaumont nel novembre del 1844, quando egli 
propose ‘per la prima’ volta d'inviaré dei soldati 
francesi a Civitavecchia. Lord Palmerston s'èspresse 
nello: stesso senso .col signor; barone di Gros, du- 
rante la missione ch'egli aveva a Londra nel gen- 
naio del 1849, Il 23 aprile l'ammiraglio Cecille 
riessumeva jin questi termini Je impressioni del 
primo segretario, di stato intorno alla spedizione di 
Roma,ch'era invia d'esecuzione: 

« ll governo della regina, lungi dal concepire. 
dell’inquetudine, vi applaadi in tutte le maniere: 
esso orede che la pr delle nostre ‘truppe ne- 


gii stati, romani determinerà probabi)mente un mo». 


vimerto,, di reazione analogo, a. quello ch’ ebbe 
luogo in Touoa cd on il termine dell’ a- 
narchia'lche ‘affligge Roma e faciliterà la restaura. 
zione ‘di un govetno regolare: » 

A!cune settimane dopo, il marchese di Lansdo- 
wae, in un dibattimento alla Camera dej Jord, nel 
mentre riconosceva che il gabinelto inglese non a- 
veva consigliato Ja spedizione di Roma, dichiarava 
di non aver. potùto disapprovàto questo progetto 
quando gliene erra stata data. notizia, 

(Chiamato .io stesso, nel mese di luglio, a rap- 
‘presentare Ja Francia presso S. M. britannica, ebbi 
l'occasione'di' constatdte che il suo governo aveva 
accettato da’ bel principio l° interventò a ‘Roma 
come una, necessità.che c'era stata imposta, e. se- 
condo, Je espressioni stesse di lord, Palmerston, 
come una cosa ragionevole è ch' eglì considerava 
colle disposizioni le più favorevoli pet la Francia 
gli obblighi ‘eòme le difficoltà di quell'impresa. 

Io convalidai, signoré, le. rimembranze intorno a 
questo soggetta. con degli estratti delle -corrispon- 
depze del mio diparlimento ch'io stesso aveva fatti 
raccogliere. Io non quindi miscorossere, col 
signor ambasciatore d'Inghilterra, ché il linguag® 
gio del governo inglese era. stato. accompagnato da. 
alonne, riserve, formulate sia in fo di comuni», 
cazioni diplomatiche, sia nelle discussioni del Par- 
lamento, lo non intendeva di cercare nei colloquii' 
dei ministri; inglesi nel. 1848. e 1849. delle’ deola» 
mazioni ; discordanti - col. giudizio ch’ essi portavano; 
sulla: presenza delle truppe. francesi a Roma. « lo, 
non vogi, dìssi a Jord Cowley, che ricordare il’ 
buon volere; ‘dal quale il governo di S. M. btitan-' 
nica era allora inspirato verso la Francia ed io 
non posso, pensare. alle, prove, di mutua confidenza 
che i due, paesi, si, diedero in quel tempo, alle, 
grandi cose ch'essi irsieme compirono, senza pen- 
sare al tempo! stesso al diritto ‘che noi abbiamo di 
contareoggigiorno sugli stessi sentimenti dell’ In- 
gbilterra a riguardo della questione romana. 

Niente, ‘0 signore; nella nostra attitudine o nei 
nostri atti potè far suppotre al gabiuetto di Lon- 
dra che noi non abbiamo sempre |’ intenzione 
di por fine all’ occupazione di Roma quando noi 
crederemo poterlo fare senza nuocere agl’ interessi 
che ci‘sono affidati. L’Iaghilterra non desidera più 
di noi che quell’intervento possa. presto cessare. 

E per verità, quale soddisfazione ci ricompensa 
de’nostri servigi, se non la coscienza d’aver com- 
piuto un dovere? Qual vantaggio particolare abbia. 


mo noi a raccogliere, se non l’.onore di restar fe- 


deli alla nostra missione? Quale interesse legittimo 
può mai essere geloso d'una politica, di cui l’unico 


scopo si è divappianare Jo-difficoltà; che ci tengono impegnare in facdia al paese, io oredelti di dover} 


noi non siamo liberi di . 


a Roma, di rendervi inùtile 
«Io-del-resto non tenni nascosto all’ ambasciatore 
d'Inghilterra, come il piano suggerito nel dispac- 
cio di lord Russell è ben lontano dall’ offrire le 


guarentigie necessarie al Santo Padre nél caso che 
noi ritiriamo le nustre truppe da Roma. Noi pure 


c'inchiniamo al principio del non-intervento ; le 
psc to % \agnre le nostre; noi 
pure: comprendiamò il rispetto! dovuto alla sovra- 
nità nazionale." Il Governo dell’imperatore ne trae 
la sua origine e la sua forza, ed il sovrano, che sì 


nobilmente abbracciò la causà italiana, non potrebbe 


certamente essere sospettato di voler. misconoscere 
sur un punto qualunque dell’ Italia i dirittà d'un 
popolo italiano, che lo stato delle cose sul quale 
noi “Pagiotitamo;” nof rassomiglia ad'aléin altro, è 
lé regole ordinarie del diritto pubblico non sono 
punto applicabili a tale controversia. Se la nostra 
posizione è solto tutti i rapporti eccezionale, non 
è meno eccezionale quella del papa verso i suoi 
suddili, 

Quando tutta antorità si manteneva, in qualche 
maniera per un proprio prestigio, le forze materiali 
del governo pontificio erano sufficienti ad assicu- 
rate la tranquillità e Ja pace negli Stati Romani $ 
ma la Santa Sede subì nell'ordine temporale la 
sorte riservata a’ dì nostri agli altri governi, enon 
essendo com’essi per sua natura ed organizzazione 
capace .di. proporzionare la difesa al pericolo, essa 
sofferse più che qualunque altra potenza per queste 
terribili prove. A tali cause generali di debolezza 
si' unirono i disastri recenti provocati dal conflitto 
degli interessi italiani, ed il governo del S. Padre 
è oggi, più che mai, un potere disarmato. 

Se i romani si trovassero in tale momento chia» 
mati a decidere dell'esistenza di questo potere, la 
esperienza non renderebbe sinceri i voti loro ed è 
troppo: facile il prevedere quale ne sarebbe il ri- 
sultato. 

Lo ‘svolgimento di questa lunga crise potrebbe 
forse venir considerato come una soluzione ? Non 
sarebbe-desso ‘piuttosto l'origine di nuove difficoltà 
nòn solo per l’Italia, ma per tutta l’Enropa ? Da 
quattordici anni la quistione romana è appo noi 
uda preoccupazione per le coscienze. Essa non a- 
giò che un sol momento gli spiriti in Inghilterra 
ed il gabinetto inglesè pctè giudicare, per una re. 
cente esperienza, degli imbarazzi ch'essa può ca- 
gionare nel mondo intiero, ove non dia’ origine 
ad accordi atti ‘ad assicurare l'indipendenza del 
governo papale e la pace religiosa. 

Vorremmo forse dire con ciò che la situazione 
dei romani non ci sembri meritare una benevola 
considerazione? Noi siamo ben lungi dal pensarlo, 
e.non.lo ignora, il gabinetto inglese. Gli sforzi 
che il governo imperiale fece a più riprese, ed ai 
quali esso non ha punto rinunciato, onde promuo- 
vere tutti i miglioramenti amministrativi in rap- 
porto ai bisogni del secolo, sono la prova della 
costante sollecitudine di S. M. tanto per i sudditi 
che pel sovrano. Sì, il desiderio dei romani onde 
ottenere ‘delle riforme incontra delle difficoltà e de- 
gli indugi; ma Roma non è il solo passe dove si- 
mili ritardi rispondono ad analoghe pratiche, Vi 


’Iràmno ‘paesi dove le' sofferenze delle popolazioni 


sono più reali e più degne ancora della simpatia 
delle potenze cristiane. Associandosi perciò in tutte 
Iè gravi circostanze alle preoccupazioni delle Corti 
eùropee, il governo inglese non credè forse sempre 
spediente che il grado di pressione dev'essere su- 
bordinato alle necessità d'ordine superiore ed alle 


‘esigenze della pace generale d'Europa? 


« La mia intenzione non è punto di farne 
un. rimprovero al gabinetto di Londra, » dissi a 
lord-Cowley, terminando; noi: soltanto gli doman- 
diamo di tener conto della nostra posizione quando 
noi stessi invochiamo simili considerazioni. Perchè 
d'altronde aprirebbero desse le due potenze una 
controversia sulla. questione romana? Perchè sim - 
pegnerebbero mai in un dibattimento senza utilità 
pratica, che non avrebbe per effetto che di provo» 
care la manifestazione d'un pubblico dissenso men- 
tra interessi. di tanto momento si raccomandano 
alla loro. attenzione ‘su tutti i punti del globo e 
loro ‘consigliano di mantenere nei mutui rapporti 
un’intera armonia ? 

Tale è, o signore, il sentimento che mi diresse 
in quel: colloquio, ed io confido che desso avrà 
pienamente giustificato presso il governo di S. M. 
Britannica la» franchezza del mio libguaggio. Da 
questo sentimento dovreste voi pure ispirarvi nel 
caso che lord Russell facesse con voi ‘allusione al 
sto dispaccio del 31 ottobre, senza però prendere 
voi stesso a tale oggetto l'iniziativa. 

Segnato: Drovry pe Lavis, 


Dal Libro giallo di Francia togliamo il 
seguente. importante documento, che Mer 
sce una conversazione del conte di Sartiges 
col conte Pasolini sulla quistione di Roma. 
Essa non abbisogna di commento: 


Il ministro di Francia a Torino al ministro egli 
affari esteri a Parigi. 

i Torino, 25 dicembre 1862. 

Signor Ministro, 

Il nuovo ministero, assalito dal partito estremo 
per aver adottato una politica di aspettativa nella 
quistione romana, ha lasciato che alcuni. giornali 
spiegassero l'attitudine ch’esso intende serbare, e 
che l'Opinione del 21 riassume in queste parole: 

‘ « Tra la Francia che nega Roma agli ilaljani, e 
« l'Italia che la vuole irrevocabilmete, non vi ba 
« accordo possibile. » 

Quantuoqae una tale dichiarazione, supposta che 
fosse fatta per conto del ministero, non l’impe- 
guasse per nulla in faccià al governo dell'impera- 
tore; pure, siccome fino ad un certo punto poteva 


la presenza delle no: ' consultare per ircidenza il conte Pasolini sall’im- 
stre troppe ? i i 


portanza chele si poteva attribuire. 


» Il. ministro degli affari esteri cominciò co! di- 
chiarare che non v'era alcurì-giornale il quale a- 
wesse.il diritto di parlare in nome del governa, e 
potesse dirsi ‘ispirato da lui: no ebbe difficoltà a 
riconoscete ‘come dopo la dichiarazione fatta che la 
questione fomana dovesse per il momento essere 
lasciala da patte, sé ‘ne fosse troppo parlato'alla 
Camera ‘e colla stampa; ma nello stesso tempo 
ammèiteva chela opiniòne del paesé*era conforme 
a quella de'suoi colleghi e alla sua, essere cioè 


Roma la capitale naturale d'Italia. 


Aggiunse esser questa una eredità del conte di 
Cavour, oche qualunque ministero italiano doveva 
accettare; che il generale Durando l’aveva confer- 
mata; che quando propose "di hégoziare al governo 
dell'imperatore, era sulla base. di — Roma data 
agli italiani — e che la sola differenza tra il pro- 
gramma dell’attuale gabinetto e quello del prece= 
dente, consisteva nell’ astenersi da nuove pratiche 
presso .il governo dell’ imperatore , poichè . questo 
credeva non poter acconsentire a negoziare su que- 
sta base. « Ma, io dissi al signor Pasolini, questo 
« è un vero ‘non  possumus che voi ‘pronunciate; 
« mentre noi v’ invitiamo ad ‘intendervi con Ja 
« Corte di Roma nella via della conciliazione, non 
« trovate voi impolitico il legarvi le mani aptici- 
« patamente , senza sapere se gli avvenimenti po- 
« tranno far sorgere tali combinazioni delle quali 
« vi sia utile di profittare per aprire nuove trat- 


« tative ? 


Dispiacque al signor Pasolini la interpretazione 
troppo assoluta che;'secondo lui, io dava alle sue 
parole e mi manifestò che i ministri attuali conti - 
nuerebbero ‘a seguire col più vivo interesse l’an- 
damento delle cose e che il giorno in cui credes- 
sero possibile di ripigliare queste trattative col go 
verno dell’imperatore si affretterebbero di farlo. Il 
signor Pasolini mi ripetò finalmente le diverse 
considerazioni che V. E. conosce e tra le altre 
quella che consisterebbe nel lasciare ai'romani, 
mediante il ritiro delle nostre truppe, la libertà di 
eleggersi quel sovrano che loro convenga, come fa 
fatto in Francia, în Grecia, eco. Io ascoltai il conte 
Pasolini senza molto interromperlo; però non potei 
astenermi dal fargli osservare intorno a quest’ul- 
timo argomeuto che se il nuovo codice dei di- 
ritti dei popoli consente di porre ai voti la occu- 
pazione d'un trono vacante, non ammette per ciò la 
possibilità di disporre d'un trono legalmente occu- 
pato; e che l'Europa avrebbe motivo di meravi- 
gliarsi se un paese monarchico come l’Italia pro- 
ponesse con calma la espropriazione d'un sovrano 


per causa di utilità pubblica, 


Il ministro degli affari esteri ascoltò con atten- 
zione le osservazioni che con intendimento amiche- 
vole io era stato costretto di fargli intorno ai pe- 
ricoli che deriverebbero al governo italiano da una 
politica la quale, facendo dichiarazioni troppo asso- 
lute, impaccierebbe,la sua azione per l’avvenire 
in faccia al governo dell’imperatore. Il sig. Paso- 
lini ha protestato contro la supposizione ‘che il 
gabinetto presente possa giammai mostrarsi ingrato 
verso la Francia; ed ha insistito, tanto in suo 
nome che in quello dei suoi colleghi, sulla ferma 
determinazione di andare d'accordo. col governo 
dell’imperatore e di far fondamento su di esso. Le 
parole del sig. Farini, il quale venne a vedermi 
dopo questa ‘conferenza, erano di tal natura da 
confermare maggiormente le assicurazioni amiche- 


voli datemi dal sig. Pasolini. 


fetmata nella questione romana. 
Firmato : SantiGESs. 


eee e AEREI Von + 
SOTTOSCRIZIONE 
PEI DANNEGGIATI DAL BRIGANTAGGIO 
Ci scrivono da Piacenza 16 génnaio : 


tra sera per udire la lettura del decreto & corr. 


la somma di L. 500. 

La prefettura, il municipio, la guardia nazionale 
la stampa, ed anche molti negozianti hanno aperte 
sottoscrizioni che a/quest’ora ammontano già a 
che migliaio di fr. Una sola sottoscrizione apertasi 


concerto musicale del lunedì, produsse in brev'ora 
meglio di 800 fr. 

L'associazione operaia concorre essa pure per 
L. 300 ed il Comitato dei feriti del 1859 dispone 
a quest’uopo L. 5,000 che gli restarono di avanzo. 


eten 


AFFARI DI GRECIA 

Scrivono da Atene, 10 gennaio, all’ Osser- 
vat>re triestino: 

L'assemblea nazionale si occupò tre interi. giorni 
della questione dei certificati elettorali che vengono 
rilasciati dai prefetti del paese e. coi quali i rispet- 
tivi deputatî sono abilitati ad entrare nella’ costi- 
tuente. Diedero argomento a questa discussione 
gli irregolari certificati elettorali de’rappresentanti 
d’Etolia e d'Argo, i quali, ben lungi dall’ aspet 
tare il risultato completo delle elezioni di queste 
provincie, avevano per base soltanto l'esito di al- 
cuni distretti, mentre i competitori, fondandosi 
sullo stesso argomento, chiedevano pure seggi» e 
voto nell'assemblea. Dopo vivi dibattimenti e scene 
oltremodo procellose, Ja maggioranza dei voti si 
dichiarò per l’inammissibilità di tuttii deputati mu- 
niti di documenti irregolari finchè «siano  rivednte 
le elezioni stesse; locchè si comincîerà a fare nella 
prossima settimana. In conseguenza di ciò le prò- 
vinci d'Etolia, d'Argo, di Gition, di Zea e di Co: 
rinto non hanno per ora. rappresentanti. Non vi 
hanno forse altre elezioni irregolari oltre quelle 


Egli è dunque ben certo che la costituzione del 
nuovo gabinetto ha portato con sè un punto' di 


Anche da noi la sottoscrizione nazionale procede 
assai bene. Il Consiglio municipale convocato 1’ al- 


che lo discioglie, pur volle a quest’ uopo stanziare 


l'altra sera al Casino di Società durante Il solito 


! onde evitare: disastri’ maggiori. Speriamo: che i 


delle anzidette provincie ? IL ministro della guerra 
Mauromicalis, eletto “depotato‘a Karistia, dichierò 
all'assemblea dalla-tribuna ch'egli mon può atcet- 
tare quesl'elezione perchè assolutamente falsata da 
ingerenze illegali e da raggiri. Naturalmente gli 
altri rappresentanti della stessa. provincia protesta. 
rono contro questa franca dichiarazione, .ma tut- 
lavia essa destò profonda impressione nel pubblico. 
Nei giorni susseguenti, l'assemblea votò il ‘regola- 
mento della Camera composto di ‘40’ paragrafi. Se- 
condo questo Migolamento, si richiede la presenza 
di 165 ‘deputati. per poter deliberare; però ‘basta 
‘che questo numero si ‘trovi al principio. della se- 
duta, e.Ja votazione può farsi anche con 83 vo- 
tanti. — L'elezione del presidente dell’ assemblea 
seguirà dopo che. dalla. verifica, della.elezioni 
saranno risultati ineccepibili 165 rapresentanti. v 

La formazione di un'partito dellà montagna nel- - 
l'assemblea, composto di varie frazioni del partito 
repubblicano, democratico e ‘demagogico, coll’ag - 
giunta di ‘alcuni romeliotti (fra cui Grivas), fana- 
riotti e ìsolani, aveva messo iu grande apprensione 
il partito conservativo del Peloponneso e î suoi 
consenzienti, tanto più che nello imminente esame 
delle elezioni, la sorte dei rappresentanti ‘era uni- 
camente in potere della maggioranza, e poteva 
essere allontanata senza’ altro qualunque persona 
malevisa. Però Pinqnietudine darò poco, è’ lele. 
zione di quarantanove membri' che, ‘sùddivisi in 
sette sezioni, dovevano esaminar.le' elezioni, e si- 
ferirne all'assemblea, dimostrarono a sufficienza 
che il fanatismo demagogico sotto il pretesto del 
principe Alfredo è in assoluta decadenza, è che il 
partito conservatore va acquistando forza. 

Certamente a questo sorprent ente risultato con- 
tribuirono molto le notizie dalle provincie, La vita 
e le sostanze non vi sono più sicure in alcon luogo. 
I villaggi della Messenia: sono divenuti preda ‘ dei 
rapaci mainotti (i repubblicani li dicono realisti) ; 
Calamata stessa trema di avere la medesima: sorto 
ed assolda ora ùn corpo di mainotti per cercare 
possibilmente di salvarsi dalla rovina. Gli agiati 
abitanti d’Argo si ricoverano nel castello dî Nau- 
plia; Corinto, Ja Livadia 6 l° Acarnania sono in 
balia di bande armate, ed ogni giorno vi. cresca 
la licenza e la disperazione. Vedremo quanto potrà 
durare la quiete nella capitale, quanto  sussisterà 
un’ombra di governo, e se l'assemblea 8ì porrà di 
accordo per provvedere definitivamente alla: quiete 
del paese, ovvero darà il si della, solleva. 
zione è della guerra civile, Posso ccertare sollanto 
che la maggioranza del paese, quando fosse abban- 
donata a se medesima, farebbe omaggio ai prin- 
cipii di conservazione, e vedrebbe Ja sna. nnica 
salvezza nella bandiera della dinastia. In tali cir- 
costanze l'esito della lottà dei ‘partiti, che verrà 
impegnata necessariamente, non può esser dubbio, 
ove le potenze protettrici mantengano eflettivamente 
il principio di non intervento, sì solennemente 
proclamato: ta 

È un fatto che l’attuale: governo della Grecia 
non si mostrò all’altezza della sua difficile missione,‘ 
e collo) sparire dei mezzi pecuniari, si dilegua pure 
l'oltimà ombra della sua forza e della sua in 
fluenza; Come già vi accennaî, il’ divisato prestito 
di 6 miliohi di dramme è totalmente: fallito; e per 
sostenere le necessarie spese, .il governo-si credetta 
abilitato ed appropriarsi ed a spendere .a il 
fondo delle pensioni degli uffiziali e pirati 
gati, il patrimonio degli orfani è delle vedove ! E 
quanda, sarà esaurito ariche questo? ;.; © 

_Sir Elliot è semrre con noi, aspettando gli avva- 
nimenti. Evidentemente egli non conosce addentro 
le nostre condizioni, nè i fanariéti che lo circon- 
dano sòno'atti a riferirgli il vero, Gli inviati delle 
altre potenze continuanò nel loro al ento! di 
aspellazione, eccettuato forse il signor ourré, in- 
viato frantese, le cui insinuazioni, se è vero quanto 
ci viene riferito, non tendérebberò gran fatto è mane © 
tenere l'ordine e Ja quiete del paese; 


—_ INTERNO 
NOTIZIE, VARE 


Sottoscrizione per gli oporai fran- i 
cesì. — La Gazzetta. finanziaria. di ‘Torino. ha 
aperta wina sottoscrizione in favore degli operai del 
dipartimento della Sennà Inferiore (Francia), ri. 
dotti alla più squallida miseria per la chiusurà dei 
cotonifici.., oto 

Le offerta si ricevono negli. uffici della Gazzetta 
finanziaria, via dell'Ospedale N° È. I fondi rac- 
colti saranno consegriati ‘alle ‘Legazione francese 
che s'incarica di trasmetterli in Francia; 

Neve. Si legge nel, Corriere! Mercantile. ini data 
di Genova 17: : 

leri le vette delle nostre montagne si copersero 
di neve; dssà è arrivata fino’ alla 
tificazionij ma in città non ne cadde menomamierite. 

bresciana 


e seghe, dei. q ‘ 
le ruote séppellitè nella giaia che in qualche luogo 
si eleva ad ouò metri; ‘nel ‘paese sulla ‘piazza 
giunge all’altezza ‘di due metri, è nelle case late: 
rali al torrente al primo piano. Ua ingegnere: del 
5 civile sorveglia e fa contiazgto grisrosimento 

+ Garrone, maggiore comandante la fort ma, 
dii, i niNbiati dalle truppe ‘del presidio 


\ 


governo 
di quei miseri abitanti, ridotti alla mi 

— Scrivono da Airolo (Svizzera) 13 
Gazzetta Ticinese: 

Fin da lunedì notte 5 corrente mi tr 
avendo mai potuto passare la montag 
meno tornate indietro a cagione della de qu 
tità di neve che nella. media supera l’ al- 
tezza di metri 3... “ 

Le disgrazie che si haùno.a deplorare sono molte, 
ma finora non tutte sono. note per l’ impossibilità 
di 8 Sirdrmtorai d'Atralo, fi lui 

Ul “né ni d'Airolo, furono  sepolt 
de la ‘12 cascine, 17 capi bovini e caprini 
ed uo vecchio sessagenario: due giorni dopo, altte 
9 stalle e cascine con molte altre ‘bestie di cni non 
si conosce il numero procisiipot Al Anipee 
varie notti in estremo pericolo d'essere trayolte , 
ma non caddero che valanghe ai lati del paese ton 
poco danno, Non così di. 
rolo, ove le. valanghe .atterrarono ; molte. stalle e 
cascine, ‘inghiottendo 16. persone 0 28 bestie che, 
grazie ai pronti soccorsi portati dai terrieri vicini 
chiamati dalla campana d'allarme che suonava gior- 
etos. coro nomini e bestie farono scavati ancor 
vivi. sino isiassaà iag 3 

A-Bedretto avvennero futali calamità come emer- 
ge dal'rapporto ‘oggi giunto al giudice di pace: 
pesta pe e perolie dalla peste 13 case con 
12 famiglie; parte furono immantinenti:scavati vivi. 
né 81 Genl 1 ‘mogli (ca donne, vecchi, e Jandiali, 
sa an La K tutt'oggi; furono; trovati prep 
cadaveri, € buitora, sepolti sotto gigantesca 

CA Lucia i molla eaoio Ò; 6, Era gran, 
nel bestiami : ma si teme che le. disgrazie. 
in quel. povero paese: non -sieno finite, poichè cadde 
dappoi tale quantità di neve che supera i’ metri 
tre oltre da vecohia alla già metri 2 67. } 

Quelle te famigli, orbato di motti pa- 
renti ‘e d' averé, chiedono soccorso di uomini 
per gli scavi, di vitto per satollarsi , di suppellet- 
uli è di abili per coprirsi, avendo tntto perduto. 


1g alla 


Per mancanza di' spazio rimandiamo a do- 
mani Peppendice teatrale. 


” 


1° EDEZIONI POLITICHE‘; 
Domenica 18 gennaio. 
Mirandola, — Generale Porrino 
Firenze — Cav. Peruzzi 


Bologna — Comm, Minghetti 
Budrio — 


- [Do F 8, 
ptt form aiar 
Spena = De Danila 
Montecchio — Abate Passaglia 
i stan 


# 


i pegate fon 
LI 
È 


cato Spantigatti, vol 
votazione d'un mandamento... L'elezione di 
Ercola. pare sicura. .. 

In generale il cattivo tempo ha impedito 
a molti elettori di recarsi. a votare. A' Fi- 
tenza il: quartibre di S, Croce, ov'è il col- 
legio elettorale è in parte: inondato. 

Le corse. delle strade: farrate: livornesi . 6 


della strada fefratà +senesò sono interrotte | 


per lo straripamento, dell'Arno e dell'Elza. 


Si è in grado di annunziare che ‘mercà le 


jzi niy date; lo linee telegrafiche |, 


pronte: dispe 
furono ristabilite. © «0 
nese +] direttòre centrale 
si it, trà: Pernox, 


La Stampa annonzia essero:glunta pèt dispa)Zio 
notizià che I vicerà d'Egitto è morto. ù 


(Oorrispondenta particolare dell'Opimoîe } 
i sob (Parigi; 16 gennaio) 


Voi già conoscerete a quest'ora la collezione |* 


dei documenti diplomatici comunicati al Se- 
nato ed.al Corpo legislativo. Intorno all’Itàlia, 
agli Stati Uniti* ed “'al* Messico ‘ne ricaviamo 
qualche nuova, informazione. . 

lo. mi permetterò. di indicarvi in. poche pa. 
role la situazione..della questione romana tale 
quale dessa appariste dai ‘documenti posti in- 
manzi agli occhi del pubblico europeo. Il can: 
giamento più. notevole, che noi crediamo di 
scorgervi.come conseguenza della muova poli- 
tica ‘inaugurata’dal’ signor Drouyn de Lhuys 
si è quello che il cardinale Antonelli. ed il 
Santo Padre hanno richiesto con’ interesse 
notizie della salute dell'imperatore, dell’impe- 
ratrice e-del principe imperiale, ciocchè non 
avvenne mai per lo innanzi. Questo fatto, così 
motevole, si trova conseguato in due dispacci 
consecutivi TRARRE | 

Venpero bensì. promesse alcune riforme per 
attestare: la buona: volontà del. papa e del suo 
governò, et il: cardinale Antonelli doveva pre- 


sentare ‘l'intiéro' programma delle‘ intenzioni | 


ga cri MIRA iii da. aiiaaet 


qui, non. 
nè. nem- 
Ti 


niava, frazione di Ai- j 


Vr 
Pig; a 


riformatrici. del governo. pontificio in un me- 
morandum. Tale. documento che avrebbe do- 
vuto trovarsi nelle mani del governo francese 
verso il 45 dicembre, non gli è ancora giunto, 
etchè la cancelleria romana ha perduto in 
a, l'abitudine di redigere documenti con- 
simili, che deve impiegare molti sforzi ed un 
| più lungo esercizio prima di riuscire a gra- 
}.do suo. 

Senonchè, noi sappiamo già cosa possiamo 
aspettarcene. La elezione dei consigli comu- 
' nali è la massima delle concessioni politiche 
! che si possa pretendere da) papa. È però giu- 

sto il dire che  nell’opinione di lui realizze 
{rebbe il bello ideale e tutto ciò che puossi 
} desiderare di meglio. 

Si potrebbe pure al bisogno dare alla con- 
sulta di finanza un voto deliberativo ; ma sic- 
come il papa non ha altre finanze che quelle 
che gli frutta il danaro di San Pietro, così 
tornerebbe superfluo l'occuparsi di simili par- 
ticolarità. 

Del resto la ricostituzione dei consigli co- 
| munali per via di elezione richiede nel tempo 
| stesso la elezione in tutte le regioni dell’am- 
| ministrazione romana, poichè sono i consigli 

comunali. quelli che. nominano i consiglieri 

provinciali, e questi presentano le liste sulle 
|-quali dovevano essere scelti i membri della 

consalta  di-stato per le finanze. 

« Egli è nella guisa medesima che il figliuo- 
\ letto. di Cimone comandava ad Atene, poichè 

sua madre faceva tutto ciò che il bimbo vo- 

leva; Cimone non osava negar casa alcuna a 
' sua moglie; è finalmente i cittadini d’ Atene 
! alla loro volta erano soggetti ai comandi di 
{ questo fortunato padre e marito. 

Quanto ai cangiamenti nelle estere relazioni, 
lo stesso signor Drouyn de Lhuys conviene, 
che gli sforzi per ottenere la più piccola con- 


| cessione'a questo riguardo minacciano di pro- 


trarsi molto a lungo, senza essere neppure 
per ciò cosa sicura che verranno coronati dal- 
l'esito, desiderato. 

I documenti ci fanno: conoscere esservi un’al- 

tra potenza ‘intervenuta a contrariare i nego- 
ziati a proposito della futura capitale d’Italia, 

e questa putenza è l'Inghilterra. 

Lord Russell ha offerto al: papa 1’ isola di 
\ Malta pel caso che Sua Santità amasse riti- 
rarsi ed abbanlonare agli italiani la capitale 
ch’essi hanno diritto di reclamare. 
L'occasione per fare simili proposte fu abil. 
mente provocata dal sig. Odo Russell. Aven- 
dogli il papa detto, siccome potesse avvenire 
che egli, il p.ntefice, fosse per trovarsi nella 

necessità di ricorrere all’ospitàlità inglese , il 

governo britannico si è prevalso di quesla di- 
| chiarazione per fare delle proposte ufficiali al 
: Santo Padre. È superfluo 1’ accennare che 
simili. proposte , che eccitano il buon umore 
dello: stesso. signor Drouyn de Lhuys, furono 
idàlla Santa Sede respinte. Ma lo strano si è 

che, ciò rion ostante, le medesime offerte fu- 
{'rono rinovate a Natale. Lora Russell, scor- 
s-«gendo cul più vivo rammarico che il papa non 
era pel momento disposto al accettare lè pro- 
poste dell'Inghilterra, aggiunse avere dati per 
‘ritenere che Sua Santità si troverebbe in un 
tempo assai prossimo nella necessità di appro- 
fittarne. 

Da ciò si comprende siccome lord Russell 
creda che la. Francia non farà, o non avrà il 
tempo di fare que’lunyhi tentativi ai quali si 
prepara il signor Drouyn de Lhuys con lo scopo 
di combinare una riconciliazione fra 1° Italia 
e la Santa Sede. 

L'esperienza ci apprende che il gabinstto in- 
Iglese non suole far pratiche vane, per cui 
‘sarà. utile il: tenere.a. calcolo l’ avviso da lui 
dato al Santo Padre. 

I documenti sull’ Italia ci fanno conoscere 
‘anche siccome il gabinetto francese siasi un 
cotal poco preoccupato che il gabinetto di To-. 
‘tino non sissi mostrato più sollecito ad ap- 
profittare. della iniziativa del signor Drouyn 
.de Lbuys per presentare nuove proposte in- 
torno all’aflare di Roma. 

ll signor di Sartiges. ne, ha a lungo tratte- 
nuto il conte Pasolini ed il commendatore Fa- 
rini, e le dichiarazioni di questi due lo hanno 
compiutamente tranquillato, perocchè con quelle 
non fecero cha constatare il governo italiano 
voler tuttora procedere d'accordo col governo 
dell'imperatore; ma la frase con cui conchiude 
il dispaccio, col quale finisce la serie dei do- 
cumenti concernenti l’Italia, è quella che ca- 
‘ratterizza la situazione, 

c Un fatto sta ed è, dice il signor Di Sar- 
tiges, la sosta officialmente sopravvenuta nella 
questione romana dopo l’ avvenimento del- 
l’attuale ministero al potere. » 

Per completare le circostanze, che meritano 
di essere menzionate nei documenti italiani, con- 
viene tener conto altresì del dispaccio diretto 
dal signor Di Flahaut in risposta sd un di- 
spaccio dì lord Russell a lord Cowley. 

lo non ho mancato a suo tempo di parte. 


‘ciparvi queste pratiche che furono smentite , Consolidati 92 3;4. 


da qualche giornale. La Francia adunque vi 
rispose dicendo che lo stato dei. cristiani in 
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Oriente è interessante tanto almeno, quanto 
quello dei romani, eppure 1’ Inghilterra non 
vuole esercitare una soverchia pressione sulla 
Turchia. ì 

L'Inghilterra, lagnandosi degli aiuti che ‘i 
briganti trovano a Roma e dell'appoggio che 
presenta ai medesimi la presenza di France» 
sco II colà, il signor Drouyn de Lhuys con- 
viene che la presenza di Francesco Il a Roma 
era una cosa deplorabile, e ch'egli avea fatte 
delle rimostranze all’ex-re di Napoli, a ci egli 
diede costantemente il consiglio d’abbandonar 
gli stati romani, ma che però non era stato 
abbastanza fortunato per poter persuadere 
quel principe. Quanto poi al sorpassare. tai 
limiti, e valersi a quest’uopo della sua in= 
fluenza sul papa, la Francia non può accon- 
sentirvi, e l’Inghilterra che offre una si larga 
ospitalità noh può certamente. trover disdice- 
vole che la Francia abbia scelto questa linea 
di condotta, 

ittici. sro 
RIVISTA SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino. 

Si è trascorsa una settimana d’ inerzia, 
nella {quale si è manifestata una sensibile 
variazione me’corsi della rendita italiana. 

Il segnale del ribasso è venuto da Parigi” 
ed ebbe due principali cause : la situazione 
del mercato pecuniario ed il conseguente ti- 
more poi avveratosi dell’aumento dello sconto 
della Banca di Francia e di quella d’ Inghil- 
terra ed il discorso dell’imperatore, il quale, 
riguardo alla quistione di Roma, non è stato 
giudicato favorevcle ad una prossima solu- 
zione. Si aggiunsero pure le voci relative 
all’imprestito italiano, voci o false od esage- 
rate e credute senza ricercare se. aVèvano 
fondamento di verità. ì 

La rendita ch’era salita fino a 71 45 caddè 
a 74, 70 90, 70 60, 70 45 a contanti e si 
sostenne a questo corso, malgrado {che a Pa- 
rigi sia, discesa a 69 80. E veramente le 
Borse d’Italia avrebbero tendenza al sostegno 
de’corsi, e non furono trascinate al ribassò 
che dalla influenza irresistibile della Borsa di 
Parigi. Ciò avverrà finchè non si abbia. un 
forte mercato interno. Negli (ultimi giorni sì 
fecero pochissimi affari, bloccati quasi in 
mezzo alla neve, co’corrieri in ritardo e lè 
linee telegrafiche interrotte. ; 

Quanto a ciò che si dice dell’ imprestito 
come mezzo di speculazione, persone ben in» 
formate assicurano che la domanda sarà pre» 
sentata alla Camere de’deputati poco dopo la 
sua riconvocazione ; ma che il governo hà 
mezzi sufficienti per andar innanzi, se crede) 
aspettando di poter conchiuder l'imprestito a 
condizioni migliori. 

Le azioni della Banca. nazionale da 1600 
sono discese a 4590, 1560, 1545 per ritornare 
a 1590 e 1600. Il dividendo del semestre non 
è che di L. 37 50; ma i corsi attuali sono iù 
vista dell'avvenire più che del presente e 
l’avvenire «promette molto. Basta consideraré 
che la circolazione ascende ora a 114 milioni 
e che lo stabilimento è suscettibile di grande 
sviluppo. 3 

Le azioni della Cassa del commercio e deli 
l’industria retrocessero amch’ esse da' 545 d 
525 per risalire a 03:), 535, 539. L’ assem- 
blèa degli azionisti è fissata pel giorno 44 del 
prossimo mese. Si annunziano alcune combi+ 
nazioni importanti per lo stabilimento ed an 
che rilevanti benefici; ma crediamo che quani 
do pur la Cassa potesse distribuire un grosso‘ 
dividendo, non gli converrebbe farlo, perchè 
uno stabilimento di credito mobiliare non può 
non indebolirsi pagando a contanti tutti i 
benefici annuali che risultano dal bilancio. 

La Cassa di sconto’ in Torino è ferma: a 
20; ma con pochi affari. Essa ha distribuito 
L. 10 70 pel secondo semestre. 

Le azioni delle strade. ferrate. meridionali 
salite a 490. sono discese a 485, 482 50, 
offerte, ì 

Le calabrosicale si mantengono a 505, 
507 50: quelle di dividendo a 90. 

Le ini de’canali Cavour dopo esser di- 
scese d 7 50 a 490, salirono a 500. 

In generale la settimana si distinse per 
poca attività e come accade a tutte le Borse 
che si regolano quasi esclusivamente sui mer 
cati esteri, il ritardo de’ dispacci non. può a 
meno di ralleatar considerevolmente le ope- 


t 


razioni come l'aumento dello. sconto a Parigi |“ 


ed a Londra non può a meno di reagire sui 
corsi de’fondi pubblici, 
RALE i SAT 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 15 gennaio. 
La Banca ha elevato lo sconto al 5 p. 00. 
i Londra, 15 gennaio. 
La Banca ha elevato lo sconto al 4 p. 040. 


Londra, 16. gennaio, 
Il numerario della Banca è diminuito di 


+ di essersi impadroniti delle 


: 
= 4 


a 

13 413 milioni di franchi; it-fondo di riserva 
in biglieti di milioni 15 4{7. 

Madrid, 16 gennaio. 


"La regina ba accettato lè dicaissioni del | 


‘ministero... : .. 
Ha incaricato 0”Domnelf di ricomporre il 


Assicurasi che Posada rimpiazzerà Collantes, 
0 0° Napoli, AT gennaio. 
Il sindaco di Napoli invita conun proclama 
i cittadini, a comcotrere alla sottoscrizione 
‘nazionale. rohurgib,: 
‘| Inesso egli dice: Mostriamo a tutti che per 
loi italiani le gioie ed i dolori sono com 
I riostri nemici vedranno ‘che i; loro. 
nulla possono contro l’unità, basata sull’àn 
reciproco. Dio punirà le' violenzene: le 
sioni di cui ripariamo î danni, “Conchiude 
Dalle più remote partì d’ Italia giungono of- 
ferte pei nostri fratelli. danneggiat ;: noi. non 


saremo da meno. i URI +, 
raccogliere 


Furono istituite tre giunte per 


| le-offerte. . 


î Nuova York 5 gennaio. © 
I federali hanno occupato Murfreeshoro dopo 
tre giorni di combattimento;. Essi. pretendono 
i posizioni dai  sè- 
‘paratisti a Vicksburg. { 
Il Monitor si è affondato in alto mare; qua- 
ranta persone perirono.. . ... . ...____l 
no PRAILT gip | 
, L'imperatore ricevette l'ambasciatore prus- 
siano. 
Nei discorsi pronunciati in questa occa- 
sione furono scambiate vicendevolmente le f@- 
licitazioni per essersi accresciute le relbz om 
amichevoli tra la Francia e la Prussia. — 
Orazio Vernet.è morto. | 
‘Teheran, 14. gennaio. 
È Dost Mohamed ritirossi a. 48 miglia da 
Herat, ed intavolò ‘trattativa. con Achmed 


Vran. bia 
tantinopoli, 40. gennaio. 

Omer-bascià diede le Pigro 

sto di comandante dell’armata della Rumelia, 
Parigi, 15 gennai 

Leggesi nella France: Il ‘duca {di Coburgo 
ricusa d’accettare il trono di Grecia. 

Le notizie della Turchia recano che il sul- 
tano agisce come si apparecchiasse alla guerra. 
Pare che l'Inghilterra lo spinga in: questa 
via. i 

Il gabinetto di Pietroburgo accusa la Porta 
d’incoraggiare la resistenza’ deì cirtassi! è ‘la 
agitazione nel Caucasole nel Daghestan: 

Parigi, 18 gehnato, 

Il Moniteur conferma essere stato , firmato 

ieri il trattato di-commercio fi 
è Nuova, York, 8 g l 

I federali occuparono Murfreesboro; i sepa- 
rètisti futono disfatti presso  Lerington' net 
Tennessee. REURI 

.Banks adottò una politica. di conciliaziorse: 
ad Orleans farono liberati mumerosi ' pri gio. 
nieri, 

ll congresso si occupa. della vdiv e» 
mettere 14100 milioni di dollati.. A aerdo-da 
zioni. 

La flotta abbandonò Monroè per una desti. 
nazione ignota. 


al 


Firenze, 48 gennaio. 
«Per le continue dirotte pioggie, si spno al 
lagati i luoghi bassi della città. 

La. continuazione del. cattivi‘ssimo tempo 
desta apprensioni. Qualche illa pgio delle vi- 
cinanze di Firenze è inondatò. ’ 

ì Madr'd, 16° genviaio. 
<Collantes sarebbe nomina to dla a 
Roma. ; 

î Nuova York, 8 gennaio. » 
‘Dopo un accanito combattimento’ i° federali 
vennero. respinti da. Wiksburg. con. perdite 
considerevoli. È st 
Notizie giunte da Nuova Orleans:annunziano 
che i francesi ‘si sarebbero impadroniti’ di 
Puebla 6 attendérebbero rinforzi per marciare 
sopra Messico. 


Inti batte Santi Ù soia 
imes comba e ide 0 
Gibilterra. Kr mi anigh 

, Parigi, 17 ‘gennaio; ' 
v Notizià: di Bortà io 
(Chiusura). ©» nd 

Fo di fi Petri 
'ondi francesi .-.- 3 ‘69 95/69 90 
Ja. dd, ai 00 08 9 08 80 

Consolidati inglesì . 3 0j0| 927,8] 925,8 

Fondi piemontesi 1849 5.0/0| — —| — — 

Prestito italiano 1861 5 0j0| 69 90) 69 80 
. (Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |1140 |f:143 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman: | 365 | 366 
Id... id.’ Lomb.-Venete | 595. | .598 
Id.. id. Austriache 518. | 513. 
Id. id: Romane . . {".875 

Obblig... id, id. so. cent. 245. fido 


= va rene 
@, ROMBALDO, Go rente, 
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so ili sindrome CR E e 


MRAFICO-EDITRICE TORINESE ‘ (già Ditta Pomba) 
QUESTIONE DI ROMA 
AL PRINCIPIO DEL 1363 

co i CONSIDERAZIONI © © > 
«del Commend. So JACINI Depiitato al Parlamento. 
Tatto i opuscolo di 88 pagine, id. #0 


Mandandosi vaglia postale alla detta Società di Lite ùnà in lettera franca 
darà detta pubblicazione egualmente affrancata per porta. 
% È purgative 


PILLOLE +2seeet°. CAUVIN 


Le. Prova Cauyix; pér la-loro efficacia e pel facile loro im- 
piego, sono il miglior purgante ondé combattere la stitichezza, 
pualismo, la bile, distruggere gli umori: 6 l'acrimonia del safigue 
é per ricondurre allo stato riòtmale le funzioni vitali. Composte 
- MIND) interamente di sostanze vegetali, queste pillole hanno la pro- 
ri ar forza agl’ intestini, di purgare senza faticar lo stomaco e senza in- 
ke re alcun organo. Le PirLote { AUViN non. richieggono nè regime, nè bevande 
Spegian ‘Solto questo tapporiò èssé costituiscono il più facile e il più efficace dei pur 
ganti finora ‘conosciuti; perciò vengono comi gran successo usate nelle malattie acute 
e croniche, come gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, erpeti, micranie, scrofo!e, ecc.j 
il merito delle PinLors Cauvin si riassume in queste parole : ristabilire e conser- 
‘bare la' salute. Queste pillole sorio preparate unicamente da J. P.'CAUVIN, far- 
‘macista’ della Scuola superiore ‘di Parigi (place de l'Arc-de-Triowphe de l’Etoile- 
Cbamys-Elysées). — Un! istruzione: spiegaliva è unita a ciascuna scatola. — Sca 
tole da 80 pillole, 2 fr.; da 60 pillole, 3 fr. 50 cent. — Vendita in Torino presso 
"a. Depan 8, Bonzani, Taricco , @ nellè principali farmacie d’Italia, 
«Ro .:5t00 È : { 
LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA | 


COLA DELLA FIORIDA serate ee 


to essénziale ‘a' constatare. Composta del sugo di piante bianche è benefiche, 
lessa ha la proprietà straordinaria di ravvivare î capelli Bianchi e di restituire! 
il principio natarale the .loto manca, — Prèzzo della boccetta fr. #2, presso 
Ù LAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 

Deposito, in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale; n. 5, 
===" 


SAPONI SOLFOROSI 
sp «ai A, MOLLARD brevettato 


®' Le'proprietà dello zolfo 6 ‘de’ suoi composti ‘sono conosciute. Si sa 
zolfo è favorevole alla pelle è come col suo ‘nso si 
Il miglior modo per servirsi dello zolfo si è di com 
giornalieri bisogni della toeletta. ; 
Il sapone preparato in tal modo dal sig. A. MotLanp è profumato, senza odore 
“di zolfo; rinvigorisce la ‘pelle preserva è fa scomparire .i bitorzoli ,, le macchie, 
le rubigini e le screpolature delle mani, ecc, 


‘ UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRI 


‘ 
è Pa ki 


sì 
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PER RISTABILIRE 'E CONSERVARE IL CO 


" 


manto lo 
pimcnsalo molte malattie. 
inarlo co sapone destinato ai 


N. 1.per la toeletta delle mani + .'° ‘.° Fr..1 50 
» 2 pi bitorzoli e le screpolature » 20» 
»/8 forza's@périore " ‘f.0 «/l...,.. 9 50 
» 4 ‘agisce (con maggior efficacia; . » 2 50 

Polvere di sapone solforoso . © , »3 

Cold-Creami' solforoso . » 350 


«0 Deposito 


Agenzia 

nti icise Fabbrica în Parigi, 28, rue Taitbout. Confetto pettorale 
PATE nm GEORGE di tegélizia è gomma , riconoseiuto eflicacissimo contro 
lo infiammazioni dd irritazioni della gola e'del petto, conosciute sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cronico, asma, tosse canina 
e tontro Îl grippe. È Nei dina - 
nièeta pasta, d'un sàpore piacevolissimo, calma la tosse e facilita 1 espelltorazione. 


FL ON Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28, 
. 


: Questo siroppò d’ un sapore piate- 
volissimo, è ‘èmingntemente utile in tutte»lo indisposizioni della gola, dél petto, e 
dello stomaco. | Esso costituisce. il, vero, specifico, per le infreddature, raucedini, ca- 
atri, tossf riervose, asma, tossi canine. e contro, il grippe. i : 

Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di' sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che convengono per guarire le indisposiziohi recenti del petto è pe cilmare quelle 
‘per le q008.) soccorsi dell'arte sono: impotenti. — pofcnia L. È al flacon. 

o do, Torino, via dell'Ospedale; n. 3. Vendonsi: 
rà mig fe tr da Ad Fora da Zanetd, da Migliavacca e da Biraghi-Ravizza, 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri. @ nelle principali farmacio d'Italla. 


merate a Parigi, rine St-Lazard, 31: Deposito centrale a Torino presso 
s ‘MONDO, id; Ospedale, 6; Napoli, del Casa, strada Toledo, 205. 


NON PIU MRDECINE. 
-Perfatta salute. ricuperata senza medicine ,. nè purghe, nò spese. 


(LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA 


Ceconomizza mille volte’ JI suo prezzo in altri rimedi e guarisce radicalmente dalle cattive 


astralgio, 008! ni cronfche, emorroidi, glandole, ventosità 
Atfrao, pontamente, gimmett di pet ati azione , fintianio d' orecchi, acidità, pituità, 
ì, ardoti 


, ‘gravel) ‘è Bpasimi di stomaco, ogni disordine del fegato, nervi 


d 
pages è vomiti, dolo flisi (consunzione), malattie cutanee, eruzione, melan- 


tosse, arma, bronchite, 
è bs iso renimatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgie, sangue viziato, 
ddropisia, mancanza di fréscliezza ‘e d'energia nervosa. È anche la migliore nutrizione per in: 
vigorire bin! e fanelulli deboli, Re go 
Estra' ’aniGIONI è N, 58216, la signora marchesa da Bréhan, arigi, di sette 
aclll'aù muerte Raas ‘di nereli insonnia, malinconia e disgàsto della vila — N. 52084, Il signor 
o ide Pluskow, mareacialo di corte, d'una gastrite — N. 50416, î sip. conté Stuartde Decles, 
SaS a Togbiterma d'unò, dispepsia (gastralgia) con tutte le tue concomitanti miserie nervose, 
ideta; granchi, dAusee, dolori di petto 6 fra Je spalle — N, 47421, E. Jaccbs di 40 anni di 
Mireibile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly, 
ci costipazione, indigestione, neyralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo e nausee di 50 anni 
n I} capitano Allea,'d'opliessia — N, 36419, il dottor Minster, di granchi, spasimì, 
gattva one e vomitigioroalieri — N. 34328, M. W. Patching, di emorroidi — N, 44408, 
biadamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N, 46270, M; Roberts, d'una consanzione 
‘polmonare, con tosse, vomiti, rosipazione è ‘tordità di 25 anni — N, 48492, la signora con, 
"tosse di Castle Stuart, di nove avni d' irritazione orribile di nervi che allenava la mente — 
DN, 44846, fl signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili tormenti di nervi, dir: u- 
niatismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N, 43810, M. G. pater di serofole — N. 
L66(9, Woodhbouse di nansee e pale durante (tro — N 46240, 11 sig. medito 
dre, Un d'ùba gastralgia, irritàzfone di stomaco, che'lo, faceva vomitar da lò a 46 volte 
al giorno durante otto anni, 
Di » Andona , A, Subattini e C.; Coliamarini e Pellegrint: BeMulgi. Bergamo, L Terni. 
] Vi E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliardi. Lodi, 8, Meroni. Firenze, G, Cà. 
sone, via della $ droghiere: e Brown, via Cerliani, 4659. Livorno, {ralelli Henderson, 
Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada $, Margherita, #125; P. Polli: G. Ca! 
mnasio: L. Nava; G. AL Falciolo. Napoli, fratelli Hermann, largo del Castello, 72, 
15.e 74: Giuseppa Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Setgio Dall'Aglio. Piacenza, Zantabì, 
il'Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioanhi ‘Aéhinò; Cosota, farm.! Giuseppe 
ls Dépanis, via Nuova: Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm. , Corso, Fenezia, 
x Poncl, farm., e presso tutti | droghieri e farmacisti, x i 
Cash Bdiar pu Baxir e C., 77, Regentetreei, ‘Londra; e 26, place Vendòme, Parigi 
70 (°° PREZZI DiLiA Movalonta Arabien iv ITALIA 
È CY ja scalole di latta involtà. in carta stampata col sigillo della Casa, 
\dr ba ‘’ Betiza di che non possono esséra genuine. 


i, dre . 9 90 Qualità sopraffina 
Mead det pen di lib. Ha ti E 4 50 f Il canestro del peso di lib, 4 fr, 40 56 
DEFSAI OLIVO pitt mi 8 ” #09 18» 
4 y, » LI 
sE» } »,,5 #,47.50. ? A 10 » 62 » 


abbia di piede falso tillelioni srvelendt offerte da gente immorale esolto nom) 


to) 

si cura di Du Barry, munita del 

li salute REVALENTA ARADICA ry, munita de 

tiglio no 7 $i mene agi Mer Londra, sopra iiasetina suîtola ; a non s'ae 
ce 


r a 3 i dei coniraffacenti e si ritenga in mente 
x . Gevilino i magasz ni I r 
Sg ene a Grin di presagi articolo non merita la confidenza per alcun'altra mercanzia 
"Vendesi ancho in Torino all'Agenzia D. MONDO, 
Men, via dell'Ospedale, n. 5. 


EGETALI 


AULT-:E GA FARMACISTI‘A: PARIGI 


rire, a tutti gli allri medicamenti. L'insezione Si ado 


Rorragie croniche ed inveterate. rib 
Deposito a Parigi, 7, rue de la 
Agente commissionario in Italia D. Monpo, 

in Torino, alle farmacie Bonzani, 


IL 29 GENNAIO 1863 


garantita dal Governo di Brunswic 


da 3,750, cento da 1,500, ecc. ecc 


costa fr. 25. 


saranno spedite nel termine prescritto. 
(La provvigione essendo molto limitata 
i prega di rivolgersi senza ritardo a 


N. HORWITZ 


Banchiere in Amburgo 


LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novése, con paglia- 
riccio a doppio ela» 

: a stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti. a L. 50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagranze, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Wiallawd, Patigi, via Argenteuil, 85, 
di una superiorità èd efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo ® fr. — Depo- 
sito ‘centrafe in Torinò presso l'Agenzia 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven: 
desi anche nelle principali farmacie delle 
città d’Italia, 


AVA 
PASTIGLIE. ANTI-CATARRALI 
del' farm. IONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet» 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19, 
— (ienova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
vilio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 
— 1 nea 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n. 51, Parigi, 

I signori medici e quanti altri hanno 
con. ragione riposto la loro fiducia in 
goes eccellente medicina, la più accre- 

itata e la più eflicace nella cura delle 
malattié generate dall’Jalterazione degli 
umori, non potrebbero mai procedere 
abbastanza cauti nell’accertarsi della pro- 
venienza di tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi în grande quantità contraffatto, 
e il più delle volte nocivo.' Ora il segno 
a cui si dovrà riconoscere il vero} Le 
Toy è un'etichetta gialla col Timbro 
imperiale dol Governo Fran 
cose e la hostra firma a mano, fra il 
taracciolo della boccetta e la carta tur- 
china, avente l'impressione del nostro 
suggelloi Sigmoreét, dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, via della 
Senna, n. 51. ; 

Deposito pressa le' principali farmacie 
d’Italia. 1 sighorà farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agenti 
generali: 

Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 
Nizza, D'almas fariti.: Trieste, Serravallo farm, 
— Vendita al minuto: Torino, dai farmacisti 
Depanis, Bonzani, Taricco. 


ALIMENTAZIONE pexr'INFANZIA 


SEMO DI MODRIGS p.frera 


costiktisce:- un'alimentazione  perfettà, du- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nulricî, ai fanciulli, fino al loro come 
pleto sviluppo, ‘ai convalescenti ed. ai 
vecchi. Il suo uso. prolungato 


e di certe malattie che allaccanò î 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l’isttuzione che accompagna ogni 
vaso.— brezzo per 20 minestre L. 2 30, 
— Deposito presso l'Agenzia D. Moxpò, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 8; ; 


MIDO ZATIE SIRENE 
vRI PRI, «i BALSAME 
CONFETTI LEBBL st 64247 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori.a tuite le capsule 
od iniezioni per Ja guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitithe 
e più inveterato. e 
Déposilo in. Lerino dal. farmacista 
Depanis. 


ni dina E ZIBMBI PRP1 191 10) DRS 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone 


Torino, via dell'Ospedale, n. 5... Na 
Depanis e Taricco; nelle altre città d'Italia dai 


GRANDE LOTTERIADI DENARO 


LU 
da 44,250, quattro da 7,500, ottanta 
Un lotto originale per quest’estrazione 


Le commissioni dall’ estero accompa- 
gnate da banconote 0 timbri; postali sa- 
tanno tosto eseguite con discrezione , Je 
liste officiali delle estrazioni e le vincite 


reviene ; 
le probabili d’ indebolimento, di diffor- * 
mi 


AL MATIC 


03, rue Neuve des 
La PRAISALIA è il 


[Pe fa un cosmetico deifpiù 
morbida Ja ‘pelle ((2 fr.); noi 
Del resto titti i prodotti della Casa 
eccellenza e superiorità, fra'i 
rosea. per dissipare le rughe e 
gioventù (£ 50), la Violetta di 


al Copaive puro, 
al Copaive e Citrato di 


di Parigi, 
che queste 


, Agente commissionario 
Napoh, stessa Casa, 


i pera al principio dello scolamento 
elli alle preparazioni di copabu, c 
Feuillade. — Prezzo dell’insezion 


tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di mocciuoli, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via 


al Copaive e Cubebe 
ferro, al Copaive e 
n (Carrefour de l'Odéon,m. 40} i 
.I più calebri medici, fra.1 quali'citeremo i signori COLLERIBR, PUCOHE e RICORD 
DEVILLE, HILL HASSAL @ WILLIAM 
capsule erano il miglior rimedio 
perchè esse lè guariscono rapidamente senza 
stose e stanchezza di stomaco di cni si lagnano con, ragio; 
uso di capsule gelatinose e di confetti al copahu, 


per l’Italia D. MONDO, Torino, 
strada Toledo, 208- — Vendita &l 


‘ — Nuovo medicamento preparato tun 

le foglie del Matieo, piance 
del Però, ‘per. la guarigione rapida 
ed infallibile della. gonorrea, senza 
alcun timore di restringimento del- 
l'uretra o d’infiammazione alle inte- 
Stina. Il celebre RICORD di Parigi 
ha rinunziato, al'‘prinio suo appa» 
; lè cAPSULE in tutti i casi ‘di bie< 


tibebe ed altre injezioni a base metallica; 
E fr. 3 54: delle capsuL& fr: 3.50, 


poli, stessa Casa, strada Toledo, 20%. +. Vendita al minuto: 
principaii farmacisti. TA 


PRCYUMERIA TE 
DI CHARDIN 


RAPEUTICA 


etits-Champs Parigi; 


: principio essenzialmente rinfrescante della fragol 
conosciute per essere la sostanza ‘più favorevole alla pelle. Nell’4 
erfetti (Prezzo 2 84 fr.); nel ur 
Cold Cream dissipa le-erruzi 


m- 
de tools 
pone imbiancu e rende 
i ‘eutàtiee (4 50); 
Chiardin J.né ‘si raccomiaridano perla tordo 


qualifgiova ricordare ‘Lys et Rose, ‘orema bigtcy® 
dare ‘alla pelle una morbidezza edun'incarnato «i 
marzo, pr.fumo soave 


pel fazzoletto, siccome pure 
azi 
ell’Ospedale, !. 


CAPSULE MATHEY-CAYLUS 


CON INVOLUCRO DI GLUTINE 


Hatan ia 


LANE di Londra, hanno dichiarato 
delle malattie (contazione, 
produrre . ioni, nausee e 

ione tati quelli che fano 
via dell'Ospedale, n. 5- 
minùto in Torino alle far. 


macie Bonzani, Depanis è Taricco, e dai principali. farmacisti delle città d’Italia; 
PREZZO: fr, 4 ciascuna. boccetta, ; 


d'Eau, a 


SPUTACOHIERA IGIENICA 


4 privilegiata, : 


Inventore J. D 


si apro con e. 
sala n. 22, rue ide: 
Parigi. — Questo piccolo 


180 posto. tanto: nella stanza 
tosto ‘generale in Torinò presso 
pedizione in provincia) 


SCALDA-PIEDI 


BOLLENTE 


tri nei prezzi 


di fr. 2%, 28, 35 e 40. In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via 


dell'Ospedale, n, 5. 


DEI VI 


di ULISSE 


MIGLIORAMENTO 


NI ACQUAVITE e LIQUOR 


di Poitiers, 


ROY 


(Diploma d’ onore straordinario 1886)" 
Etero emamtice che migliora i vini, dà loro il così détto Botequet 


li fa aumentare di prezzo e lì fa conservare-indefinitamente,; «a Prezzo 
della boccetta sufficiente per 400 litri, L. 8. . . 


istantaneamente le acquavite d’ogni 


Es di Cognae (garantita), o. Rancio di U i, boni 
de : PAT Una bote Sri pifi 


un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta )-M46808 
pe liquori. francesi ed ' i Assortimento 
occetia Dar P1) 

Questi prodotti sono chimicamente fab tirati 
Torino presso l'Agenzia D. Mondo, vid déil Ospedale , 


Profumi concentrati 
di pù di 50 profumi. — Una 


ed upprovata.). 

iizia: lo Acì ct,4 

gd De tolto centrale in 
d. 5. — Spes 


dizione in provincia contro vaglia postale, 


SOELETTA onu BOCCA 


Odortina Elisirodontalgieo 

Composti dal Dott. J. PeLLeTRR} 
membro dell’Accademia ‘imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna alteta: 
zione, e danno alla bocca un profumo 

l'inoko gradito. L'Gdontina neutra- 
| lizza'il' principio acido considerato ge- 
| neralmente qual causa essenziale della 
| carie, e Elisir rimpiazza in modo 


conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L..3 50, dell’Elisir L. 3 50. — Pac 
rigi, cue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
rito presso l'Agenzia D. Monno, To- 
| sino, via dell'Ospedale, n.5. 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Poîvero di Jemniard, fior d 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biantare è abbellire la carnagione: Stà- 
tole L. 1 50, con piumino 2 90! — Pe- 
rigi, Philippe, rued' Enghin, U; Lione; 
Solliar, rue. $t,-Dominique; 10—D 
tiio presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell' Ospedale, 5. 


CALL | Occhi di Pernice, 
ARE, el ogni sorta di callosità. Sol- 
lievo istantaneo e guarigione, coll’impe- 
dire Ja: confricazione e la pr della 
calzatura con le Rotelle vegeto-minerali 
di Marinier. — Prezzo L. Torino, 
Agenzia D. Monpo, via dell’Ospedale; n.5; 


vantaggioso tutte le acque dentifricie; 


, | 

TINTURA D’ASSENZIO 
sica e esreoberanto, Toma: 
eorroboran el farm, 

VENTURI di Padova. o 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di .sto- 
maco cagionate, da debolezza di fibra @ 
dalla poca attività del di lui fermento. 
È emence Melle inappetenze, nei bru 
cieri di stomaco e nella diarrea, Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l’iterizia, vi disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti è ‘bello fe causale da ga- 
stricismo A EIA e ‘helle 
persone di stomaco , né orzo 
| al basso ventre, nella prtentzzia di sto» 
maco, nei borborigmi ìn conseguenza di 
emorroidi interhé, nello Matulenze all'atto 
della , nella cattiva digestione 
r l'abuso del. finiare, come tonica per 
persone: che hanno fatto abuso di pure 
ganti e pei patemi d’aninio ; favorisce ed 
aumenta Îl calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli che‘avessero avver= 
sione al cibo, e finalmente toglie: leros= 


iruzioni ©, gl’ infaroimenti delle viscere 


del basso ventre, ece, 
Prezzo: hoce. pico, fr.1 20, grande 2 fr, 


sito central l'Agenzia D. MI 
orlo via atralt presso l'Agenzia D. Mor n 


deo » Bonzani in Torino — Milano, 
pei ant na are 
TRRIGATORE sertisonino 
i | perclisterî, che 
sî catica come orologio, saconda 
| il sistema del dott; Eguisier; Prezzi 


n r_——_ ri rrrrr_ttmu 


L. 15,48:è 20, Agenzia |D, Mondoy 


Torino; viardeli” Ospedale; t..-Si 1” 


pd mobile è ormai* 
di un uso indispensabile. Tutie,le.si vorranno 
averlo nelle loro said! pot) pets ‘nel loro gabi- 
i netto. Di forma elegante, più 0 meno riccamente 
oruata, Ja Sputacchiera igienica trovai 

la più semplice, quanto nel più risco salone. 

Prezzì da L. 7 50 l'una a L. 36 ed oltre 
l Agenzia D. MONDO, vià dell'Ospedale, n. 3. ( 


ALL'ACQUA” 


per salone, vetture 6 


i ara 


